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note le sue intenz ioni favorevoli ad essi. Ci­
vitavecchia, 1849, aprile, 26.

Copia in let ter a da Ro ma, E 49, aprile 28, s . t., p. se .
:I;27X19.

E. : Carl o Zanolin i, Bologn a.

3042. OUDINOT di Reggio, Generale in capo
dell 'esercito f rancese di spedizione in Roma.
Proclama agli abitanti degli Stati Romani
annunziando lo sbarco dell' esercito francese,
a Civitavecchia, che viene amichevolmente,
non per opprimere, né per imporre un Go.
verno contrario ai loro voti. Civitavecchia ,
1849, aprile , 26.

Cop, tra ncese , p. SCo 1 ; 27 X 21,5.
E. : Cesare Casci ani, Rom a.

3043. - Estratto di una sua lettera del
22 maggio a Ferdinando di Lesseps, al quale
dichiara che non può trattare con altri che
con lui stesso. Tutto di mano di Lessep s ;
pare destinato ai Triumviri Romani. S. L
[Roma], s. d. [2 maggio 1849].

A., p. se. 1; 27 X 22.
E.: c. s .

3044. - e LESSEPS (De) Fe rdinando ,
Ministro plenipoiensiario della R epubblica
fran cese in R oma. Articoli della convenzione
concordata con la Commissione di concilia ­
zione delegata dall'As semblea nazionale ro­
mana (maggio 19). Dichiarazione che le
trattative sono interrotte (magg io 20). Vann o
unite le modificazioni alla Convenzione pr o­
poste dal Trium virato, in due forme, la se­
conda delle quali di mano di G. Mazzi ni,
Roma , 1849, maggio, 19-20.

Cop. ca. fran cesi, r. sc o ·1; 27,3 X 21,2 ; 22,2X 16,1.
E . : c. s,

3045. - Generale dell' Esercito Francese a
Roma. A Fe rdinando de Lesseps. Per ma­
nifes tare i suoi sentimenti di gratitudine ai
Romani, pelomodo onde curarono i ferit i
francesi del combattiment o del 30 aprile,
manda a Roma' un cassone da ambulanza
ch' egli vorrebbe offrire, per mezzo del Les-

seps, al ser VIZIO di sanità dell' Esercito Ro­
mano. Villa Santucci, 1849, maggio, 20.

Cop. francese p. se. :I; 27,5 X 21.
E.: Ces are Casciani, Roma.

3046. aUDINOT di Reggio, Generale dell' eser­
cito f rancese a Roma. [Ai Triumviri]. Se
l'ultimatum presentato dal De Lesseps non
viene accettato tra 24 ore, sarà costretto a
riprendere le ostilità. [Roma] Villa Santucci,
1849, maggio, 31.

Orig., r. a., cop. conf, in francese, p. se. 4; 34 X 21,4.
E.: c. s.

3047. - Al Generale !Roselli. Ha fatto ano
nunziare agli avamposti Romani che l'uno
e l'altro esercito può cominciare immedia­
tamente le ostilità, e solo per riguardo ai
sudditi Francesi che volessero abbandonar
Roma, rimanda a lunedì prossimo l'attacco
della Città. [Roma, Villa Santucci, 1849, giu­
gno, 1

Orig. f. a. in francese, p. sco 1 ; 34 X 21,5.
E . : c. s.

3048. - Ai Tr iumviri. Le istruzioni da lui
ricevute gli interdicono formalmente di ao
cettare la convenzione firmata oggi fra loro
ed il Sig. De Les seps, il quale ha oltrepas­
sato i suoi poteri. Deve quindi ritenerla come
non avvenu ta ed accetta l' ultimatum tras­
messo loro dallo stesso De Lesseps il 29
di magg io. Villa Santucci (Roma), 1849,
maggio, 31.

Ori" . f. a., C0p. fra n iese, p. s r , 3 ; 31 X 21,9.
E. : c. s .

:1049. - Ai Tr iumviri. Partecipa che la mis­
sione di De Lesseps è stata revocata da un
dispaccio del Governo Francese. Se fra 24
ore non è accetta to l'ultimatum del 29 mag­
gio, ricomin ceranno le ostilità. Villa Santu cci
(Roma) , 1849, giugno, 1

coro fra ncese. vp. sco 2 ; 27 X 21,5.
E. : c. s .

3050. - (A nome del Gen.) A Vincenzo Go­
glioso. Deplora le calamità della guerra ; ma
ha r icevuto ordine di entrare in Roma e non
può accettare, quindi , alcuna proposta che


